Campobello-Alcamo da ultima spiaggia per entrambe le formazioni. Praticamente chi perde si può considerare già con un piede in eccellenza. La consapevolezza che da questa partita dipende il futuro delle due società la possiamo constatare dalle dichiarazioni rilasciate in settimana dal tecnico dell’Alcamo Totò Aiello che ha anche avuto il tempo di fare pace con il forte centrocampista Calogero Lo Bue a cui non è piaciuto, oltre che di non averlo fatto giocare domenica contro il Francavilla, quanto ha detto su di lui nelle dichiarazioni post partita ai cronisti della stampa: “Sto cercando di far capire ai ragazzi quanto sia importante la partita di domenica. Domenica non possiamo permetterci di sbagliare anche perché la classifica già così com’è è preoccupante figuriamoci se dovessimo perdere. In questo momento dico solo di fare quadrato, squadra, società e tifosi per cercare di tirarci fuori da questa situazione. Per quanto riguarda il discorso su Lo Bue, molto avete fatto voi della stampa per avere frainteso le mie parole. Con Calogero c’è bastata una stretta di mano e tutto è finito lì”. Aiello sa che una sconfitta potrebbe fare rompere tutti gli equilibri che con tantissimi sforzi sta cercando, nel bene e nel male, di mantenere. Sa che un eventuale stop non peserà tanto sulla classifica, perché non sono i tre punti di distacco dalla compagine canarina che potrebbero preoccupare, ma e soprattutto le ripercussioni che i ragazzi potrebbero avere sotto l’aspetto psicologico. I canarini, bestia nera dei bianconeri ad inizio di stagione (4 partite, 1 pareggio 1-1 nel memorial V. D’Angelo, e poi 3 sconfitte 3-2 in amichevole e un 4-2 in casa e un 2-0 in terra canarina in Coppa Italia), sono messi male appaiati in classifica all’Alcamo tanto che in settimana il tecnico Montalbano ha rassegnato le sue dimissioni (pare pilotate dalla società) per ingaggiare il marsalese Angelo Galfano autore, lo scorso anno, della trionfale cavalcata in serie D del Comiso nel girone B d’eccellenza. Al Campobello manca, proprio come ai bianconeri, ancora la prima vittoria stagionale casalinga sfuggita quindici giorni fa proprio negli ultimi minuti ad opera della cinica Turris che sotto di due gol è riuscita ad agguantare il pareggio nelle battute finali della partita. Sarà sicuramente un derby infuocato anche se il terreno in terra battuta e il rettangolo di gioco di piccole dimensioni potrebbero danneggiare lo spettacolo visto che i giocatori più tecnici non avranno difficoltà ad esprimere tutto il bagaglio tecnico in possesso.
Il tecnico alcamese per questa trasferta non potrà contare sullo squalificato Scrozzo, appiedato per un turno dal giudice sportivo, mentre è in forse il rientro, dopo il turno di stop per squalifica di domenica, di capitan Bonino per problemi muscolari. Per il resto recuperato Lupo, l’intera rosa è a disposizione del tecnico che deciderà la formazione da mandare in campo domenica qualche istante prima del fischio d’inizio. L’arbitro dell’incontro sarà il Sig. Matteo Bergher di Rovigo (assistenti Amati e Gotti di Bologna). L’orario d’inizio  14.30.
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